
 

1/3 
 

POLITICHE DI SICUREZZA STRADALE DI ROMA CAPITALE E AVVIO DEI LAVORI 
DELLA CONSULTA CITTADINA SICUREZZA STRADALE, 

MOBILITÀ DOLCE E SOSTENIBILITÀ 
 

12 maggio 2017 - Sala della Protomoteca in Campidoglio 
 
 

Con deliberazione di Assemblea Capitolina n. 8 del 3 marzo 2017, è stata modificata e 
integrata la deliberazione di Assemblea Capitolina n. 14 del 10 aprile 2014: sono stati ampliati il 
ruolo e le competenze della Consulta Cittadina, che ha preso così la nuova denominazione di 
"Consulta Cittadina Sicurezza Stradale, Mobilità Dolce e Sostenibilità". 

Col fine primario di ridurre il numero delle vittime sulle strade di Roma, la costituzione di tale 
Organismo rafforza l’impegno dell’Amministrazione nel favorire gli spostamenti a piedi e in 
bicicletta, promuovere l’uso del TPL, diffondere sistemi alternativi di spostamento, verso un 
riequilibrio modale complessivo che riduca al contempo gli incidenti stradali, la congestione e 
l’inquinamento.  

La nuova "Consulta Cittadina Sicurezza Stradale, Mobilità Dolce e Sostenibilità", è intesa come 
sede permanente di confronto e collaborazione tra tutti i settori istituzionali e i soggetti pubblici 
e privati operanti nei campi della sicurezza stradale, della mobilità dolce e della sostenibilità, della 
inclusività e dell'accessibilità urbana. 

L’obiettivo è quello di costruire una rete di relazioni fra le Istituzioni e le rappresentanze 
sociali, per favorire la conoscenza delle condizioni specifiche del territorio e dei programmi 
dell'Amministrazione, oltre che consentire a tutti i soggetti coinvolti di partecipare attivamente allo 
sviluppo delle politiche istituzionali.  

La Consulta si configura anche come tavolo tecnico-operativo per la definizione delle azioni 
specifiche, l’ottimizzazione delle risorse disponibili, la valorizzazione delle singole e specifiche 
esperienze e lo sfruttamento delle eventuali sinergie. 

La struttura, gli Organi (Presidente, Vice Presidente, Commissione di Coordinamento) e i 
Componenti (“di diritto” e “aggiunti”) della Consulta sono indicati nella Delibera A.C. n. 8/2017, che 
definisce anche i principi generali del Regolamento da approvare con l’avvio formale dei lavori. La 
stessa Delibera illustra anche le modalità operative della Consulta (attraverso l’istituzione di Gruppi 
di Lavoro).  

 

Il primo tema su cui si avvieranno i lavori della Consulta è il “Programma Straordinario per la 
Sicurezza Stradale - Vision Zero”, recentemente elaborato dall’Amministrazione.  

Sulla scorta delle esperienze dei Paesi più virtuosi (Svezia, Paesi Bassi, Western Australia, ecc.), il 
Programma Straordinario assume l’approccio “Vision Zero” e l’idea che nessuno, in futuro, debba 
rimanere ucciso o seriamente ferito a causa di un incidente stradale.  

Si parte, cioè, dalla convinzione che l’errore umano sia inevitabile ma che, tuttavia, i vari soggetti 
che fanno parte della Collettività (istituzionali e non) debbano fare tutto quanto in loro potere per 
garantire che gli incidenti stradali non comportino morti o lesioni gravi (approccio “Safe System”). 

In riferimento alla programmazione nazionale ed internazionale, e in continuità con le politiche già 
adottate da Roma Capitale, il Programma fissa obiettivi “quantitativi” (di breve, medio e lungo 
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periodo) ed obiettivi “qualitativi” (mettere in sicurezza gli itinerari, le tratte stradali e le intersezioni a 
maggior rischio; rafforzare il sistema di governo e di gestione della sicurezza stradale; rafforzare il 
sistema di prevenzione e controllo da parte delle Forze dell’Ordine; consolidare una “cultura” della 
sicurezza stradale) ed individua un quadro coerente ed integrato di misure.  

All’interno di tale quadro s’inserisce l’azione dell’Amministrazione e di tutti gli altri Operatori del 
settore, che potranno condividere progetti e idee con l’Amministrazione stessa, collaborare tra loro, 
agire autonomamente con misure, iniziative e interventi specifici ma coerenti con la strategia 
complessiva indicata dal Programma. 

La “Consulta Cittadina Sicurezza Stradale, Mobilità Dolce e Sostenibilità” costituisce, pertanto, la 
sede più idonea ad accogliere il processo di definizione/attuazione del Programma Straordinario. 
In particolare, la Consulta sarà chiamata a condividere gli obiettivi e gli interventi individuati dal 
Programma; si esprimerà sulle azioni specifiche; ne proporrà di nuove e rafforzerà/dettaglierà 
quelle già previste. 

 

*** 
Dall’8 al 14 maggio, l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha indetto la quarta “Settimana 
Mondiale della Sicurezza Stradale”. In quell’occasione prenderanno il via i lavori della nuova 
“Consulta Cittadina della Sicurezza Stradale, Mobilità Dolce e Sostenibilità”.  

 

Il 12 maggio alle ore 15.00, presso la Sala della Protomoteca in Campidoglio, si terrà la 
prima seduta della Consulta, preceduta in mattinata da una conferenza stampa di presentazione.  

 Nella prima parte dei lavori saranno illustrati struttura, obiettivi e modalità operative della 
Consulta, sarà condivisa la bozza del Regolamento e si procederà alla presentazione dei 
candidati alle cariche di Presidente, Vice Presidente, membri della Commissione di 
Coordinamento, la cui nomina si terrà in seconda convocazione, insieme all’approvazione 
del Regolamento 

 Nella seconda parte dei lavori verrà presentato il “Programma Straordinario per la 
Sicurezza Stradale - Vision Zero”, il documento di programma su cui si avvieranno i lavori 
della Consulta e si attiveranno i Gruppi di Lavoro. 

 

La giornata è organizzata da Roma servizi per la mobilità che, con il supporto del “Centro di 
Competenza sulla Sicurezza Stradale”, svolge il ruolo di Segreteria Tecnica della Consulta su 
incarico dell’Amministrazione. 
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ADESIONE E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE AI LAVORI DELLA CONSULTA 

Alla giornata del 12 maggio potranno partecipare anche quanti, a quella data, non abbiano ancora 
formalmente aderito alla nuova Consulta. Dalla seduta successiva in poi i lavori coinvolgeranno 
esclusivamente i componenti della stessa.  

 

L’avviso pubblico con il modulo per l’adesione alla Consulta è disponibile sul sito istituzionale di 
Roma servizi per la mobilità, romamobilita.it, alla sezione “Consulta Cittadina”, e su quello di Roma 
Capitale (https://www.comune.roma.it/pcr/it/dipartimento_mob_trasp.page).  

Agli stessi indirizzi sono inoltre disponibili gli elenchi di coloro che risultano già aderenti alla 
precedente Consulta Cittadina (di cui alla Del. A.C. n. 14/2014), i quali dovranno soltanto 
confermare l’adesione (e il Referente a suo tempo indicato o eventualmente altro Referente) 
direttamente il 12 maggio o attraverso comunicazione alla Segreteria Tecnica 
(consulta.sicurezza@agenziamobilita.roma.it). 

 

La nomina degli Organi della Consulta da parte dei Componenti dell’Assemblea si terrà nella 
seduta successiva, sulla base di autocandidature e/o ratifica delle disponibilità registrate a quella 
data.  

Per la gestione delle candidature viene fornita apposita modulistica che dovrà essere compilata 
e trasmessa alla Segreteria Tecnica entro e non oltre il 30 maggio 2017.  

Coloro che abbiano già aderito e risultino negli elenchi di cui all’Avviso Pubblico troveranno tale 
modulistica allegata al presente invito, unitamente alla bozza di Regolamento. La stessa 
documentazione sarà trasmessa al momento dell’adesione anche a quanti ne faranno richiesta 
(utilizzando la modulistica allegata all’Avviso Pubblico) entro e non oltre il 22 maggio 2017. 

 

L’adesione alla Consulta per i nuovi richiedenti o la conferma di adesione per chi già iscritto negli 
elenchi non ha termini di scadenza, risultando in ogni caso condizione imprescindibile per la 
partecipazione ai lavori. 

 

 

 

Per informazioni: 
Segreteria Tecnica della Consulta 

e-mail: consulta.sicurezza@agenziamobilita.roma.it  
Tel. 06 46 95 6708 / Fax: 06 46 95 6761 
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